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Questo bilancio sociale intende assumere una prospettiva si-
stemica, superando la mera esposizione di dati e informazioni 
relativi alle responsabilità, alle pratiche e agli impatti sociali, am-
bientali ed economici di un’organizzazione considerata singolar-
mente. Questo lavoro mira piuttosto a fornire una panoramica 
complessiva, evidenziando come responsabilità, pratiche e im-
patti non siano riconducibili a una singola organizzazione, ma 
siano anche espressione delle dinamiche di interdipendenza e 
complementarità che si sviluppano tra diverse organizzazioni in-
terconnesse.

L’obiettivo è fornire un’analisi che rifletta la complessità delle di-
namiche collaborative di tali enti, e i cambiamenti che le attività 
realizzate singolarmente, e in sinergia, contribuiscono a gene-
rare sulle comunità di riferimento. In particolare, gli enti a cui ci 
riferiamo sono Fondazione Caritas Senigallia ETS, Cooperativa 
Sociale Undicesimaora e Il Seme ODV. Le relazioni tra tali enti si 
verificano da un lato per l’intersezione e la sovrapposizione di 
alcuni obiettivi di impatto, dall’altro da legami definiti istituzio-
nalmente. Rispetto a questi ultimi, si evidenzia come Fondazio-
ne Caritas Senigallia ETS sia socio fondatore e sovventore della 
Cooperativa Sociale Undicesimaora, e come lo statuto dell’or-
ganizzazione di volontariato Il Seme preveda che le attività dei 
propri volontari debbano essere svolte a supporto delle struttu-
re di Fondazione Caritas Senigallia ETS.

Il valore d’uso di questo bilancio sociale è duplice: da un lato 
rendicontare, ovvero letteralmente "rendere conto", agli sta-
keholder di riferimento rispetto alle attività realizzate, alle re-
sponsabilità, ai comportamenti organizzativi e ai cambiamenti 
che l’agire organizzativo ha contribuito a realizzare nel contesto 

di riferimento; dall’altro si configura come un dispositivo di pia-
nificazione strategica interno all’organizzazione, consentendo 
di riconsiderare il proprio agire in ottica migliorativa a partire 
dal patrimonio informativo generato nell'elaborazione di que-
sto bilancio.

La struttura del bilancio sociale è stata elaborata a partire dalla 
"Catena del Valore Ecologico dell’impatto" (De Benedictis, L., 
Miccolis, S., Venturi, P. & Zamagni, S. 2023. La prospettiva civile 
dell'impatto sociale. AICCON Position Paper, Forlì. Recuperato 
da [https://www.aiccon.it/pubblicazione/la-prospettiva-civile-im-
patto-sociale/](https://www.aiccon.it/pubblicazione/la-prospet-
tiva-civile-impatto-sociale/) come strumento utile per dare va-
lore alle azioni organizzative in termini di cambiamento che le 
stesse hanno potuto generare sul territorio, e per ricomporre un 
quadro generale rispetto a come si intersecano le azioni e gli 
obiettivi delle organizzazioni in relazione tra loro. In estrema sin-
tesi, lo strumento consente di analizzare e sintetizzare il processo 
di creazione del valore delle organizzazioni, rappresentando un 
mezzo narrativo che mira a illustrare i passaggi essenziali per 
comprendere in che modo tali organizzazioni hanno voluto e 
potuto perseguire gli obiettivi di impatto.

Il punto di partenza per la lettura dello strumento è rappresentato 
dai due estremi della catena. Da un lato si trova il contesto, all'altro 
estremo si colloca la definizione degli obiettivi di impatto. Tra que-
sti due poli (contesto e impatto), le organizzazioni realizzano una 
pluralità di azioni, esercitando un controllo diretto sulle relative rea-
lizzazioni nel breve periodo (output). Tali esiti potranno influenzare 
eventualmente cambiamenti (outcome) sul medio termine, e questi 
ultimi contribuire agli obiettivi di impatto precedentemente definiti.

Nota metodologica



• Info generali  
sugli enti 

• Analisi e contesto 
territoriale

• Ecosistema 
relazionale/ 
Heatmap relazionale

• Persone che  
operano negli enti 

• Situazione 
economica 
finanziaria

Contesto 

Catena del valore ecologico dell’impatto 

Input e 
risorse

• Coordinamento e 
gestione della struttura

• Welfare culturale

• Welfare educativo

• Welfare aziendale

• Ambiente

• Innovazione

• Sensibilizzazione

Azioni



• Sviluppo di modelli 
ecosistemici sul territorio

• Coesione sociale

• Sviluppo di una cultura del 
sociale

• Sviluppo di empowerment

• Benessere personale e 
familiare

• Sviluppo processi 
collaborativi

• Sviluppo di 
imprenditorialità sociale

• Occupabilità

• Accoglienza

• Formazione, orientamento e 
inserimento lavorativo

• Assistenza nella gestione 
dei problemi quotidiani, 
interazione socio culturale, 
assistenza sociale e socio 
sanitaria

• Assistenza legale

• Servizi alle imprese non/low 
profit, attività di sviluppo 
imprenditorialità sociale

• Sviluppo e abilitazione 
di strumenti digitali per il 
community management

Output
Outcome Obiettivi 

trasformativi



Banca Popolare Etica S.C.p.A.
Sostiene il progetto di finanza etica promosso, sottoscrivendo quote 
sociali della stessa. La Fondazione ha individuato in Banca Etica il princi-
pale partner finanziario nello svolgimento delle sue attività.

€ 4.025

Fondazione Fratello Sole
Fondazione Caritas è uno dei 3 enti fondatori insieme a Fondazione 
Opera Pia Mastai Ferretti - stabilimento pio e diocesi di Senigallia.

€ 10.000

B.C.C. di Ostra e Morro d’Alba

€ 1.019,16

Consorzio Communitas ETS 
Il Consorzio Communitas ETS è sorto per creare una collaborazione flessibile 
ma permanente tra enti aderenti (i bracci operativi delle Caritas diocesane), 
per sviluppare, coordinare e attuare iniziative volte allo studio e all’appro-
fondimento dei movimenti migratori, nonché all’accompagnamento, all’as-
sistenza e all’integrazione dei migranti accolti, in particolare dei richiedenti
e titolari di protezione internazionale. Creato nel 2009 da organizzazioni che 
aderiscono o collaborano con il Coordinamento nazionale Asilo di Caritas ita-
liana, ha come socia Fondazione Caritas Senigallia ETS dal 2013.

€ 5.000 quota associativa

Socio sovventore di Undicesimaora soc. coop. sociale 
Scopi principali della cooperativa sociale Undicesimaora sono la pro-
mozione umana e l’integrazione sociale, attraverso lo svolgimento di 
attività di impresa finalizzate all’inserimento e all’integrazione sociale e 
lavorativa di persone svantaggiate.

€ 500.850

Collegamenti con altri enti del Terzo Settore
Fondazione Caritas Senigallia ETS è socia di:

Aree territoriali di operatività

Codice fiscale: 92022600420
Partita IVA: 02618400424
Forma giuridica e qualificazione ai sensi 
del codice del Terzo Settore: Fondazione

Indirizzo sede legale:
Piazza Garibaldi 3, 60019 Senigallia (AN)

Altre sedi: 
Piazzale della Vittoria 23 – Senigallia (AN) 
Lungomare da Vinci 84/A – Senigallia (AN) 
Strada delle Saline 58 – Senigallia (AN) 
Via Alberici 1 – Montemarciano (AN) 
Via Arceviese km 3300 – Senigallia (AN) 
Via Monte Reale Vecchio 96 – Loreto (AN) 
Via Cellini 13 – Senigallia (AN)

Persegue fini di solidarietà sociale e 
di promozione della persona umana

Percorsi di accoglienza e inserimento sociale  
di persone senza fissa dimora, immigrati, 
persone in stato di emergenza o di grave disagio

Aiuto costante e diretto a persone 
in difficoltà economica, fisica e morale. 

Interventi di prevenzione e 
assistenza sociale e socio sanitaria

La Fondazione opera all’interno del vasto territorio della dio-
cesi di Senigallia, che si estende su 16 Comuni, di cui 14 nel-
la provincia di Ancona e 2 nella provincia di Pesaro-Urbino.
Provincia di Ancona: Arcevia, Barbara, Belvedere Ostrense, 
Castelleone di Suasa, Chiaravalle, Corinaldo, Monte San Vito, 
Montemarciano, Morro d’Alba, Ostra, Ostra Vetere, Senigallia, 
Serra de’ Conti, Trecastelli. 
Provincia di Pesaro-Urbino: Mondolfo, Monteporzio.

Valori e finalità

Gestire e provare a dare risposta, insieme agli enti locali, a si-
tuazioni di emarginazione e vulnerabilità, consapevoli che 
l’unico modo per arginare il disagio sociale è recuperare 
le capacità di autonomia di ogni individuo.
Per raggiungere questo scopo si attuano progetti educativi 
individuali, tesi a risolvere le cause che hanno determinato lo 
stato di disagio, attraverso co-progettazione e co-gestione.

La mission 

Info generali dell’ente

  Contesto  Input e risorse  Azioni   Output   Outcome   Obiettivi trasformativi
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Tipologia ente del Terzo Settore
Fondazione
La Fondazione Caritas Senigallia ETS ha un sistema di governo fondato 
sui seguenti organi statutari:
•  Consiglio di Amministrazione 
(Presidente, Vicepresidente, Tesoriere)
•  Organo di controllo

Il fondatore è S.E. Mons. Francesco Manenti, nato a Sergnano (Cremo-
na) il 26 giugno 1951. Il 17 ottobre 2015 è stato nominato Vescovo di 
Senigallia da Papa Francesco, come successore di S.E. Mons. Giuseppe 
Orlandoni. Il 22 novembre dello stesso anno è stato consacrato Vesco-
vo. Ha fatto ingresso nella diocesi di Senigallia, dando inizio al suo mini-
stero episcopale in questa diocesi il 10 gennaio 2016.

La Direzione generale della Fondazione è affidata a Giovanni Bomprezzi. 
La struttura organizzativa è suddivisa in due macroaree:
Area amministrativa, segreteria e progettazione: Francesco Bucci 
Area accoglienza e servizi: Silvia Artibani

Partecipazione e democraticità
La Fondazione organizza attività mensili aperte a tutti i suoi dipendenti 
dove la direzione presenta le linee strategiche dell’organizzazione, gli 
eventi e le esperienze di rilievo che sono state progettate o sono in fase 
di progettazione.

Organo di controllo
Nel 2022 si è passati, per quanto riguarda il 
Collegio dei revisori, da un organo collegiale 
a un organo di revisione monocratico. 

Giorgio Gentili 17/11/1973

CARICA: Organo di controllo e Revisore legale
DATA PRIMA NOMINA: 01/12/2022
N.MANDATI: 1

Consigli di Amministrazione
Nel corso dei Consigli di Amministrazione della Fonda-
zione Caritas Senigallia ETS sono stati affrontati diversi 
temi strategici e gestionali. Tra questi, la proroga tecnica 
di alcuni progetti e l’adozione del regolamento di welfare 
aziendale per l’anno 2024, nonché l’approvazione del mo-
dello organizzativo e di gestione ex D.Lgs. 231/2001, del 
codice etico, della procedura di whistleblowing e la nomina 
dell’Organismo di Vigilanza. Sono stati approvati il bilancio 
preventivo 2024, lo schema di contribuzione per le asso-
ciazioni aderenti alla consulta diocesana e le modalità di 

sostegno al reddito attraverso inserimenti lavorativi protetti in collaborazione con la cooperativa 
sociale Undicesimaora. È stata inoltre autorizzata la costituzione di un’Associazione Temporanea 
di Scopo con altre realtà del territorio per l’attuazione del progetto “Spunti di crescita” nell’ambito 
dell’avviso “Educare Insieme”. Il Consiglio ha approvato il bilancio consuntivo e il bilancio sociale 
2023, ha preso atto dell’insediamento del nuovo Consiglio di Amministrazione con le relative 
nomine (Presidente, Vicepresidente, Direttore Generale) e ha conferito al Presidente le deleghe 
in materia di sicurezza e trattamento dati. È stata autorizzata la sottoscrizione dell’atto costituti-
vo della “Fondazione Fratello Sole”, con la designazione di un rappresentante della Fondazione 
nel Consiglio di Amministrazione. Sono stati infine approvati il rilascio di una garanzia a favore 
della cooperativa Undicesimaora per una nuova apertura di credito e le procedure attuative del 
progetto PNRR “Stazioni di Posta”, con l’acquisizione di nuove quote come socio sovventore nella 
medesima cooperativa.
Nessuno dei componenti del Consiglio di Amministrazione percepisce un compenso.

Organo di governo  
Consiglio di Amministrazione

Nome Cognome / 
Ragione sociale M/F Età Data 

nomina
Parentela con 

altri CdA
Numero 
mandati

Ruolo in organi 
di controllo

Presenza in CdA 
org. gruppo

Giancarlo Giuliani M 78 7/1/12 No 4 No No

Manola Micci F 59 5/31/19 No 2 No No

Matteo Guazzarotti M 39 5/31/24 No 1 No No

Anna Maria Minarelli F 64 5/31/24 No 1 No No

Francesco Pellegrini M 56 5/31/24 No 1 No No

Struttura, governo e amministrazione

Data Tasso di partecipazione

5 gennaio 80%

5 aprile 100%

5 maggio 100%

5 luglio 100%

5 ottobre 100%

5 dicembre 80%

Organismo di Vigilanza
Composizione Organismo di Vigilanza 
L.231/2021: 

Avv. Roberto Catani
Dott. Luigi Barigelli
Dott. Francesco Bucci

  Contesto  Input e risorse  Azioni   Output   Outcome   Obiettivi trasformativi
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Banca Popolare Etica  € 575

Banca Pergola e Corinaldo  € 744
B.C.C. di Fano  € 300
Uni.co. Società Cooperativa  € 258

B.C.C. di Ostra e Morro d’Alba  € 1.032

Cooperativa Altreconomia
Il collegamento è frutto del sostegno  al progetto editoriale cooperativo.

€ 1.000

Cooperativa La Terra e il Cielo 
Il collegamento nasce dal rapporto di fornitura di prodotti biologici che 
Undicesimaora conferisce alla cooperativa La Terra e il Cielo.

€ 374

Fondazione Èbbene
Il collegamento afferisce all’adesione 
dei progetti nazionali “Welfare di prossimità".

€ 1.000

Collegamenti con altri enti del Terzo Settore
La cooperativa Undicesimaora aderisce alla rete associativa di 
Confcooperative; inoltre, ha partecipazioni in:

Codice fiscale: 02532000425
Partita IVA: 02532000425
Forma giuridica e qualificazione ai sensi 
del codice del Terzo Settore: 
Cooperativa sociale di tipo B

Indirizzo sede legale:
Piazza Garibaldi, 3 - 60019 Senigallia (AN)

Altre sedi: 
Strada Saline 58 – Senigallia (AN) 
Via Cavallotti 17 – Senigallia (AN)
Via Cavallotti 25 – Senigallia (AN) 
Via Arceviese Km 3300 – Senigallia (AN) 
Piazza Garibaldi 9 – Senigallia (AN) 
Via Cellini 13 – Senigallia (AN) 
Via Nori de' Nobili 11 – Trecastelli (AN) 
Lungomare Mameli 122 – Senigallia (AN) 
Lungomare da Vinci 8 – Senigallia (AN) 
Via Capanna 109 – Senigallia (AN)

Nella realizzazione di interventi sociali la co-
operativa intende superare le dinamiche as-
sistenziali, utilizzando il lavoro come aiuto 
economico e sociale. 

Percorsi di empowerment e capacitazione 
per i propri beneficiari/utenti.

La cooperativa opera con l’obiettivo di ridare 
dignità alle persone attraverso l’inserimen-
to lavorativo temporaneo in luoghi protetti, 
realizzando contestualmente la promozione 
dell’ambiente e dell’artigianato.

La cooperativa opera nel territorio del Comune di Senigallia, 
nelle sue aree interne coincidenti con il territorio della diocesi 
di Senigallia. In particolare, oltre quello di Senigallia, la coope-
rativa opera nei territori dei comuni di Marotta Mondolfo, Tre-
castelli, Corinaldo, Morro d’Alba, Chiaravalle, Ostra, Belvedere 
Ostrense, Barbara, Serra de’ Conti, Arcevia.

La cooperativa Undicesimaora si riconosce nei 
valori democratici, mutualistici e solidaristici. 

Valori e finalità

Il pensiero che ha ispirato la costituzione della cooperativa è 
quello di realizzare “un’occupazione temporanea” come 
risposta sociale. 

La mission 

Aree territoriali di operatività

Info generali dell’ente

  Contesto  Input e risorse  Azioni   Output   Outcome   Obiettivi trasformativi
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Tipologia ente del Terzo Settore
Cooperativa sociale di tipo B
La cooperativa Undicesimaora ha un sistema di governo fondato sui se-
guenti organi statutari:
•  Assemblea dei soci
•  Consiglio di Amministrazione (Presidente, Vicepresidente)
•  Organo di controllo
•  Organismo di Vigilanza

Base associativa

Organo di controllo
La cooperativa ha nominato un organo di 
controllo monocratico nella figura del 
revisore legale: 

Dott.ssa Valentina Pilotti
iscritta al Registro dei Revisori Legali  
dal 08/05/2020 n.182317.

ULTIMA NOMINA: 23/05/2024
N.MANDATI: 1

Organismo di Vigilanza
Composizione Organismo di Vigilanza 
L.231/2021: 

Dott.ssa Claudia Mandolini

Tipologia soci Numero soci

Soci cooperatori lavoratori 34

Soci cooperatori volontari 17

Soci cooperatori fruitori 0

Soci cooperatori persone giuridiche 0

Soci sovventori e finanziatori (Fondazione Caritas Senigallia ETS) 1

Partecipazione e democraticità
Partecipazione dei soci alle assemblee:

Consigli di Amministrazione
Nel corso dei Consigli di Amministrazione sono stati trattati 
temi rilevanti per la gestione e l’evoluzione di Undicesima-
ora Società Cooperativa Sociale. In particolare, è stata au-
torizzata l’apertura di un nuovo conto corrente bancario e 
la stipula di due Associazioni Temporanee di Scopo: la pri-
ma con l’Azienda Agricola Verde Naturale per un progetto 
finanziato dal PSR Marche, la seconda con imprese e realtà 
del territorio per un’iniziativa a valere sull’Avviso “Family 
Friendly”. Sono state deliberate l’ammissione di nuovi soci 
volontari e lavoratori, l’adozione del regolamento di wel-

fare aziendale per il 2024, l’approvazione del bilancio preventivo e la definizione dell’organico. 
Altri incontri hanno riguardato esclusioni di soci volontari e lavoratori, variazioni di stato da socio 
ordinario a socio sovventore, e adempimenti collegati all’insediamento del nuovo Consiglio di 
Amministrazione, tra cui l’attribuzione al presidente delle funzioni di datore di lavoro e titolare 
del trattamento dei dati. Sono state approvate operazioni finanziarie come l’aumento dell’affida-
mento bancario per lo smobilizzo di crediti commerciali fino a 100.000 euro e la proroga di un’a-
pertura di credito per 45.000 euro. Si è deliberato anche l’incremento della partecipazione della 
Fondazione Caritas Senigallia ETS come socio sovventore, portando la quota detenuta a 500.850 
euro, e si è presa visione degli esiti delle ispezioni dell’Ispettorato del Lavoro, con relative ricogni-
zioni contrattuali, economiche e convocazione dell’assemblea ordinaria dei soci.

Il presidente percepisce un compenso. 
La differenza retributiva nella cooperativa, calcolata sulla retribuzione lorda, risulta am-
piamente inferiore al rapporto 1 a 8 stabilito dalla normativa vigente.

Organo di governo  
Consiglio di Amministrazione

Nome Cognome / 
Ragione sociale M/F Età Data 

nomina
Parentela con 

altri CdA
Numero 
mandati 

Ruolo in organi 
di controllo

Presenza in CdA 
org. gruppo

Giulia Colosio F 37 7/9/21 No 2 No No

Giovanni Bomprezzi M 50 7/9/21 No 5 No No

Francesco Bucci M 47 7/9/21 No 5 No No

Struttura, governo e amministrazione

Data Tasso di partecipazione

3 gennaio 100%

3 marzo 100%

3 maggio 100%

3 giugno 100%

3 agosto 100%

3 ottobre 100%

3 dicembre 100%

Data Assemblea Partecipazione Deleghe Totale Ordine del giorno

23 
Maggio Ordinaria 43% 16% 59%

Compenso amministra-
tori 2024 – approvazione 
bilancio 2023

30  
Agosto Straordinaria 38% 28% 66% Adozione nuovo statuto - 

Nomina Revisore legale

18  
Dicembre Ordinaria 44% 17% 62%

Costituzione fondo 
destinato allo sviluppo 
tecnologico - emissione 
quote socio sovventore

  Contesto  Input e risorse  Azioni   Output   Outcome   Obiettivi trasformativi
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CSV Marche ETS   

€ 40 quota associativa

Collegamenti con altri 
enti del Terzo Settore

Codice fiscale: 92007320424
Forma giuridica e qualificazione ai sensi 
del codice del Terzo Settore: 
Organizzazione di volontariato

Indirizzo sede legale:
Piazza Garibaldi, 3 - 60019 Senigallia (AN)

Altre sedi: 
volontari e volontarie dell'associazione Il Seme prestano il 
loro servizio presso le strutture gestite dalla Fondazione Ca-
ritas Senigallia, dalla Fondazione Opera Pia Mastai Ferretti e 
da ogni altro ente che la diocesi di Senigallia promuove per 
la gestione del sociale nel territorio della diocesi.

Il Seme promuove l’inclusione sociale e offre 
supporto alle persone svantaggiate all’interno 
della diocesi di Senigallia.

L’associazione offre risposte concrete ai bisogni 
sociali emergenti, svolgendo attività di ani-
mazione e sensibilizzazione della comunità ai 
valori della solidarietà sociale e della cittadi-
nanza attiva. 

Valori e finalità

L’organizzazione opera nel territorio del Comune di Senigallia
e nel territorio della diocesi di Senigallia

L'associazione si propone di agire in vista della promozione 
della persona umana in uno stile di attenzione, ascolto, acco-
glienza, condivisione e solidarietà nei confronti delle situazio-
ni di povertà e marginalità. 

La mission 

Aree territoriali di operatività

Info generali dell’ente

  Contesto  Input e risorse  Azioni   Output   Outcome   Obiettivi trasformativi

12



Tipologia ente del Terzo Settore
Organizzazione di volontariato
Il Seme ODV ha un sistema di governo fondato sui seguenti organi sta-
tutari:
•  Assemblea dei soci
•  Consiglio direttivo (Presidente, Vicepresidente)
•  Collegio dei Revisori

Base associativa

Consigli di Amministrazione
Nel corso dei Consigli di Amministrazione sono stati affrontati temi relativi alla programmazione delle 
attività per l’anno 2024, con particolare attenzione al tesseramento dei soci volontari, alla definizione del 
calendario degli incontri formativi e ai progetti formativi rivolti a volontari e volontarie. Sono stati inoltre 
discussi l’avvio di nuove iniziative sociali, le attività previste nel periodo natalizio e l’organizzazione della 
festa del volontariato. Ulteriori punti hanno riguardato la convocazione dell’assemblea dei soci e la costitu-
zione di un’Associazione Temporanea di Scopo per la partecipazione a un progetto congiunto.
Nessuno dei componenti del Consiglio di Amministrazione percepisce un compenso.

Organo di governo  
Consiglio direttivo

Tipologia soci Numero soci

Soci persone fisiche 623

Soci persone giuridiche 0

Partecipazione e democraticità
Partecipazione dei soci alle assemblee:
tipo (ord/str) Ordinaria 
Data 26/05/23 
Odg Presentazione delle attività – 
ammissione nuovi soci – approvazione consuntivo 2022
% partecipazione 12% 
% deleghe (di cui) 0%

tipo (ord/str) Straordinaria 
Data 26/05/23 
Odg Approvazione nuovo statuto
% partecipazione 12% 
% deleghe (di cui) 0%

Struttura, governo e amministrazione

Nome Cognome / 
Ragione sociale M/F Età Data 

nomina
Parentela con 

altri CdA
Numero 
mandati 

Ruolo in organi 
di controllo

Presenza in CdA 
org. gruppo

Silvano Paradisi M 76 5/18/22 No 1 No No

Emanuela Marchetti F 66 5/18/22 No 1 No No

Stefano Baldoni M 66 5/18/22 No 1 No No

Giuliano Ciarmatori M 75 5/18/22 No 1 No No

Carla Pinzi F 69 5/18/22 No 1 No No

Data Tasso di partecipazione

5 gennaio 80%

5 febbraio 100%

5 marzo 60%

5 aprile 100%

5 maggio 80%

5 agosto 100%

5 novembre 80%

  Contesto  Input e risorse  Azioni   Output   Outcome   Obiettivi trasformativi
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Cosa ci dicono i dati 
La media di NEET presenti in re-
gione risulta sotto la media na-
zionale (15,2%). Tuttavia, i tassi 
di uscita precoce dal sistema di 
istruzione e formazione, rilevati 
con censimento Istat 2011, sug-
geriscono come la percentuale di 
NEET possa risultare più alta nelle 
aree interne. 

Indicatore di contesto 
Percentuale di persone di 15-29 
anni non occupate né inserite in 
un percorso di istruzione o forma-
zione sul totale delle persone tra i 
15 e i 29 anni.

Cosa ci dicono i dati 
Il dato delle Marche si posiziona 
al di sotto della media italiana 
(14,8%). Tuttavia, la media italia-
na risente notevolmente di alti va-
lori concentrati in tre regioni (che 
sono oltre il 33%).

Indicatore di contesto 
Rapporto tra la somma di disoccu-
pati e inattivi “disponibili” (perso-
ne che non hanno cercato lavoro 
nelle ultime 4 settimane ma sono 
disponibili a lavorare) e la somma 
di forze lavoro (insieme di occupa-
ti e disoccupati) e inattivi “dispo-
nibili”, riferito alla popolazione tra 
15 e 74 anni. Cosa ci dicono i dati 

Il dato è inferiore alla media na-
zionale (23,1%), ma in aumento 
rispetto allo scorso anno (8%).

Cosa ci dicono i dati 
Il dato delle Marche, risulta in-
coraggiante, situandosi molto al 
di sotto della media nazionale 
(22,2%) e posizionandosi quindi 
come terza regione con percen-
tuali più basse. 

Cosa ci dicono i dati 
Il dato è abbastanza rassicurante, 
situandosi in modo significativo 
al di sotto della media nazionale 
(5,8%).

Cosa ci dicono i dati 
Il dato nella regione Marche si 
attesta di poco sopra alla media 
nazionale (46,3%).

Indicatore di contesto 
Percentuale di persone che vi-
vono in famiglie con un reddito 
netto equivalente o inferiore a 
una soglia di rischio di povertà, 
fissata al 60% della mediana del-
la distribuzione individuale del 
reddito netto equivalente. L’anno 
di riferimento del reddito è l’an-
no solare precedente a quello di 
indagine.

Indicatore di contesto 
Percentuale di persone di 14 
anni e più che dichiarano che 
il paesaggio del luogo di vita è 
affetto da evidente degrado sul 
totale delle persone maggiori di 
14 anni.

Indicatore di contesto 
Quota di persone che vivono in fa-
miglia che alla domanda “Tenendo 
conto di tutti i redditi disponibili, 
come riesce la sua famiglia ad arri-
vare alla fine del mese?” scelgono 
la modalità di risposta “Con grande 
difficoltà”.

Indicatore di contesto 
Percentuale di persone di 14 
anni e più che hanno espresso 
un punteggio di soddisfazione 
per la propria vita tra 8 e 10 sul 
totale delle persone maggiori di 
14 anni.

Giovani che non  
lavorano e non 
studiano (NEET)
BES Istat 2022, Regione Marche

Mancata 
partecipazione
al lavoro
BES Istat 2022, Regione Marche

Rischio di povertà
BES Istat 2021, Regione Marche

Insoddisfazione per il 
paesaggio del luogo 
di vita
BES Istat 2022, Regione Marche

Grande difficoltà ad 
arrivare a fine mese
BES Istat 2021, Regione Marche

Soddisfazione per 
la propria vita
BES Istat 2022, Regione Marche

10,60%8,90% 11% 13,10%0,90% 47%

Centro di ascolto Centro di ascolto Centro di ascolto

Inserimenti lavorativi

Terre Educanti

   + 

Inserimenti lavorativi

Analisi e contesto territoriale

Progettazioni su questo ambito
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Cosa ci dicono i dati 
Il dato della regione è leggermente sopra 
alla media nazionale (26,1%).

Cosa ci dicono i dati 
Il dato della regione è in linea con la me-
dia nazionale (59,7%).

Indicatore di contesto 
Persone di 14 anni e più che negli ultimi 
12 mesi hanno svolto almeno un'attività 
di partecipazione sociale sul totale delle 
persone maggiori di 14 anni. Le attività 
considerate sono: partecipare a incontri 
o iniziative (culturali, sportive, ricreative, 
spirituali) promossi da parrocchie o gruppi 
religiosi o spirituali; partecipare a riunioni 
di associazioni culturali, ricreative o altro 
tipo; partecipare a riunioni di associazioni 
ecologiste, per i diritti civili, la pace; parte-
cipare a riunioni di organizzazioni sinda-
cali; partecipare a riunioni di associazioni 
professionali o di categoria; partecipare a 
riunioni di partiti politici; svolgere attività 
gratuita per un partito; pagare una retta 
periodica per un circolo/club sportivo.

Indicatore di contesto 
Percentuale di persone di 14 anni e più 
che svolgono almeno un'attività di parte-
cipazione civica e politica sul totale delle 
persone maggiori di 14 anni. Le attività 
considerate sono: parlare di politica alme-
no una volta a settimana; informarsi dei 
fatti di politica italiana almeno una volta a 
settimana; partecipare online a consulta-
zioni o votazioni su problemi sociali (civici) 
o politici (es. pianificazione urbana, firma-
re una petizione) almeno una volta nei 3 
mesi precedenti l’intervista; esprimere 
opinioni su temi sociali o politici attraverso 
siti web o social media almeno una volta 
nei 3 mesi precedenti l’intervista.

Cosa ci dicono i dati 
Il dato della regione è in linea con la me-
dia nazionale (68,7%).

Cosa ci dicono i dati 
Alla data del 1° gennaio 2021, nella 
regione Marche sono residenti circa 
130.000 cittadini stranieri (circa 3.500 
in meno rispetto all’anno precedente), 
pari all’8,5% della popolazione (che arri-
va quasi al 10% in provincia di Fermo si 
riduce al 6,6% in quella di Ascoli), dato 
in linea con la media nazionale. Si tratta 
di un’immigrazione tendenzialmente 
giovane: l’incidenza maggiore sulla po-
polazione regionale si ha nella fascia 
25-40 anni (il 15% dei marchigiani non è 
cittadino italiano); l’età media dei cittadi-
ni italiani nelle Marche è di oltre 10 anni 
superiore a quella dei cittadini stranieri 
(47,5 contro 36,7 anni).

Cosa ci dicono i dati 
Il dato è sotto la media nazionale (17,6%).

Indicatore di contesto 
L’indice di salute mentale è una misura 
di disagio psicologico (psychological di-
stress) ottenuta dalla sintesi dei punteggi
totalizzati da ciascun individuo di 14 anni
e più a 5 quesiti estratti dal questionario 
SF36 (36-Item Short Form Survey).
I quesiti fanno riferimento alle quattro di-
mensioni principali della salute mentale 
(ansia, depressione, perdita di controllo 
comportamentale o emozionale e benes-
sere psicologico). L’indice è un punteggio 
standardizzato che varia tra 0 e 100, con 
migliori condizioni di benessere psicolo-
gico al crescere del valore dell’indice.

Indicatore di contesto 
Numero di residenti stranieri nel territorio 
delle Marche.

Indicatore di contesto 
Decessi di persone di 0-74 anni la cui 
causa di morte è identificata come tratta-
bile (gran parte dei decessi per tale causa 
potrebbe essere evitata grazie a un’assi-
stenza sanitaria tempestiva ed efficace, 
che include la prevenzione secondaria e i 
trattamenti) o prevenibile (gran parte dei 
decessi per tale causa potrebbe essere 
evitata con efficaci interventi di preven-
zione primaria e di salute pubblica). La 
definizione delle liste di cause trattabili 
e prevenibili si basa sul lavoro congiun-
to OECD/Eurostat, rivisto nel novembre 
2019.

Partecipazione sociale
BES Istat 2022, Regione Marche

Partecipazione 
civica e politica
BES Istat 2022, Regione Marche

Indice di salute mentale 
(SF36)
BES Istat 2022, Regione Marche

Immigrazione
BES Istat 2021, Regione Marche

Mortalità evitabile  
(0-74 anni)
BES Istat 2020, Regione Marche

27,20%60,50% 68,10% 95.58715,30%

Ambulatorio solidale Strutture di accoglienza Giovani in bibliotecaAmbulatorio solidale Giovani in biblioteca

   +    +  

Progettazioni su questo ambito
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Organizzazione Stakeholder Informazione e 
consultazione Co-progettazione Co-produzione Co-gestione

Undicesimaora

Il Seme ODV

Utenti

Collaboratori

Donatori

Partner

Fornitori

Enti pubblici

Rete Caritas

Comunità

Caritas ETS

Il Seme ODV

Personale

Soci

Finanziatori

Utenti

Clienti

Fornitori

Enti pubblici

Collettività

Caritas ETS

Undicesimaora

Soci

Le organizzazioni indicate nel livello di co-progetta-
zione sono gli stakeholder che partecipano alla pro-
gettazione e/o ideazione dei contenuti e/o delle mo-
dalità di realizzazione delle attività. Le organizzazioni 
indicate nella co-produzione sono gli stakeholder 
che partecipano alla realizzazione delle attività, ovve-
ro che ne permettono con un ruolo attivo − diverso 
dalla semplice partecipazione − l’implementazione/
erogazione. Infine, le organizzazioni indicate nella 
co-gestione sono gli stakeholder che partecipano al 
processo decisionale e di gestione delle attività pro-
gettuali con un ruolo strategico lungo tutto il corso 
delle attività e non solo nella fase iniziale e/o di re-
alizzazione. (De Benedictis, L., Miccolis, S., Venturi, P. 
& Zamagni, S. 2023. La prospettiva civile dell'impatto 
sociale. AICCON Position Paper, Forlì. Recuperato da 
https://www.aiccon.it/pubblicazione/la-prospetti-
va-civile-impatto-sociale/).

Ecosistema relazionale / Heatmap relazionale
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Impiegati 12
Insegnanti 4
Cuochi 0
Operatori sociali 27
Altro 6
TOTALE 49

Impiegati 19
Operai 21
Altro 10
TOTALE 50

UNEBA – quadro 1
UNEBA – III livello 44
UNEBA – IV livello

Tempo determinato 34
Tempo indeterminato 15

Maschi 15
Femmine 34

Tipologia Tipologia

Tipologia inquadramento

Tipologia contratti Genere

I contratti nazionali di lavoro applicati sono:
C.C.N.L. COOPERATIVE AGRICOLE E LORO CONSORZI

C.C.N.L. COOPERATIVE SOCIALI

C.C.N.L. TURISMO CONFCOMMERCIO 

C.C.N.L. UNEBA

La differenza retributiva nelle organizzazioni, calcolata sulla retribuzione lorda, risulta ampiamente inferiore al rapporto 1 a 8 stabilito dalla normativa vigente.

Persone che operano negli enti

L’associazione di volontariato Il Seme opera attraverso i suoi vo-
lontari e le sue volontarie che prestano servizio presso le strutture 
gestite dalla Fondazione Caritas Senigallia, dalla Fondazione Opera 
Pia Mastai Ferretti e da ogni altro ente che la diocesi di Senigallia 
promuove per la gestione del sociale nel territorio della diocesi.

17
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Proventi da quote associative e apporti dei fondatori 444.716 €
Contributi da soggetti privati 217.612 €
Altri ricavi, rendite e proventi 75.757 €
Proventi da raccolte fondi abituali 213.337 €
Proventi da raccolte fondi occasionali - €
Ricavi, rendite e proventi da rapporti bancari 149 €
Ricavi, rendite e proventi da patrimonio edilizio 11.900 €

Offerta da privati abituali 55.170 €
Offerte FSOL aziende 22.230 € 
Offerte FSOL parroci 5.964 € 
Offerte FSOL parrocchie 75.282 € 
Offerte FSOL diocesi 50.000 €
Offerte FSOL progetto lavoro 90 € 
Donazioni e offerte da altri enti 3.000 € 
Offerte ambulatorio solidale 1.600 € 
Offerta da privati occasionali - € 

Proventi del 5 per mille 6.389 €
Contributi da enti pubblici 285.844 €
Proventi da contratti con enti pubblici 2.602.744 €
Altri ricavi, rendite e proventi - €

Proventi da attività diverse 64.823 €

Proventi, Ricavi, Entrate e Rendite da Privati Proventi attività diverse

Specifica relativa alle Raccolte fondi

Proventi, Ricavi, Entrate e Rendite da Pubblico

Situazione economica finanziaria 2024
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Contributi pubblici 96.831,56 €
Contributi privati 465.130,76 €
Ricavi da Enti Pubblici per gestione servizi sociali, sociosanitari e socioeducativi - €
Ricavi da altri 4.098,36 €
Ricavi da Enti Pubblici per gestione di altre tipologie di servizi 
(manutenzione verde, pulizie…) - €

Ricavi da Privati-Cittadini inclusa quota cofinanziamento 585.874,99 €
Ricavi da Privati-Imprese 30.102,97 €
Ricavi da Privati-Non Profit (di cui verso Fondazione Caritas € 269.236,00) 457.917,43 €
Ricavi da Consorzi e/o altre Cooperative - €

Ricavi e provenienti

Incidenza fonti pubbliche 100.929,92 € 6,12 %
Incidenza fonti private 1.539.026,15 € 93,28 %

Incidenza pubblico/privato sul valore della produzione 2024
Capitale sociale 502.920,00 €
Totale riserve 17.802,00 €

Utile/perdita dell'esercizio -116.927,00 €
Totale Patrimonio netto 403.795,00 € 

Patrimonio

Costo del lavoro (totale voce B.9 Conto Economico Bilancio CEE) 963.045,00
Peso su totale valore di produzione 58%

Costo del lavoro

Valore della produzione (voce A del Conto Economico bilancio CEE) 1.649.933,00 €

Valore della produzione

Situazione economica finanziaria 2024
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In questa sezione vengono descritte le 
realizzazioni connesse alle azioni 

organizzative descritte 
precedentemente.

OutputAzioni
In 
questa 
sezione 

vengono descritte 
le azioni e le attività 

poste in essere dalle 
organizzazioni.



In questa sezione vengono descritte le 
realizzazioni connesse alle azioni 

organizzative descritte 
precedentemente.

Outcome
In questa sezione vengono 

descritti i cambiamenti che le azioni 
organizzative e le connesse realizzazioni (output) 

possono aver influenzato, sia a livello micro (persone) che meso 
(organizzazioni), nel territorio e nelle comunità di riferimento. Si parla 
di influenza in quanto tali cambiamenti sono evidentemente generati 

dalla presenza di variabili esogene rispetto alle azioni organizzative. A questo 
proposito, infatti, non è stata effettuata una stima dell’attribuzione di quanta 

parte del cambiamento generato sia dovuto alle azioni delle singole organizzazioni.



Coordinamento e gestione 
Struttura di pronta accoglienza e alloggio sociale per adulti in difficoltà, rappresenta per la città un punto di incontro di ospiti e volontari che, con 
libertà e gratuità, mettono a disposizione tempo e capacità. Si tratta di una struttura che integra:

 Centro di ascolto
Accoglie tutti senza discriminazione e fornisce un ascolto attento, for-
nendo anche un aiuto immediato in termini di cibo e alloggio. Inoltre, 
orienta le persone sul territorio e favorisce la creazione di reti di soli-
darietà per sostenere le persone bisognose;

 Pronto soccorso sociale
Declinazione della Fondazione del Pronto intervento sociale, livello 
essenziale di assistenza socioassistenziale come da L.328/2000, il 
Pronto soccorso sociale risponde alle accoglienze segnalate senza pre-
avviso in situazione di emergenza, nell’arco dell’intera giornata (h24) 
e 7 giorni su 7, rafforzando il sistema dei servizi sociali negli orari extra 
lavorativi;

 Ambulatorio medico solidale 
multi-specialistico 
Paolo Simone Maundodé
Con l’intento di garantire il diritto alla salute e la promozione della 
dignità alle fasce più deboli della popolazione, mette a disposizione 
a chiunque, in difficoltà o senza reddito, un servizio gratuito di assi-
stenza medica.

 Prima e seconda accoglienza
Servizio che garantisce per l’intero periodo di permanenza vitto, 
alloggio e doccia, vestiario e biancheria intima, spese personali 
documentabili e necessarie, assistenza medico-sanitaria (se l’ac-
colto non ha riferimenti sul territorio), assistenza legale in casi 
eccezionali, accompagnamento e trasporto se necessari;

Centro di solidarietà don Luigi Palazzolo con l’ausilio dei volontari de 

Coordinamento e gestione della struttura
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Visite interne all'ambulatorio Paolo Simone

Visite esterne all'ambulatorio Paolo Simone

Accessi per somministrazione terapia 

Numero totale di pazienti
visitati internamente in ambulatorio

Numero di pazienti visitati
che sono ospiti in strutture Caritas

Numero di pazienti a cui
sono stati distribuiti i farmaci

11983

204

76

114

155

125

202

Medico generalista Medico specialista

  574
Numero di persone che si sono 
rivolte allo sportello di ascolto

335
  754

Numero docce erogate

327
Totale visite

  26.007
Numero pasti mensa erogati 

  69
Numero di persone coinvolte 
nell'alternanza scuola lavoro

Welfare sociale e sociosanitario

Centro di solidarietà don Luigi Palazzolo

Bollette

Trasporto

Progetti educativi
       rivolti a minori

Beni alimentari

Affitti

         Spese
scolastiche 6

25

28

33

35

208

Acquisto farmaci

Acquisto occhiali da vista

Acquisto presidi sanitari
(calza elastica, pancera,

busto ecc…)

Fsioterapia € 308,26

€ 664,41

€ 1.295

€ 7.784,72

Persone per cui sono state sostenute spese di tipo:

Ammontare spese per:

Totale persone

  495
Ore di apertura Centro di Ascolto (CDS)
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Nell’area sono accolti due progetti di inserimento lavorativo 
della cooperativa sociale Undicesimaora: 

Orto Solidale - Falegnami della Solidarietà

Coordinamento e gestione 
Casa Stella è un residence di cinque piani che comprende dieci 
appartamenti, quattro camere e un salone mensa e rappresenta 
una soluzione temporanea di accoglienza.

Coordinamento e gestione 
Casa San Benedetto nasce per dare risposta alla crescente richiesta  
di un sostegno materiale e psicologico al soggetto famiglia.

 La struttura
Acquisita a seguito dell’incremento degli sfratti esecutivi per morosità 
incolpevole nel Comune di ubicazione, nasce al fine di fornire suppor-
to a nuclei familiari in difficoltà, composti da minori e figure genitoria-
li, nella loro transizione verso l’autonomia.
La struttura offre un ambiente stabile e la possibilità di pianificare 
progetti specifici per l’indipendenza, in collaborazione con servizi e 
istituzioni.

 La struttura
È un casolare ristrutturato immerso nel verde a pochi passi dalla città, 
composto da due appartamenti e una dépendance: il primo dedicato 
all’ospitalità di donne e minori, il secondo, di dimensioni inferiori, de-
dicato all’accoglienza di volontari per periodi di tempo stabiliti.

 Il servizio
Mira a migliorare la qualità della vita dei beneficiari, stimolare l’auto-
nomia, promuovere il benessere psico-fisico e favorire l’integrazione 
sociale e lavorativa, rispettando la libertà, la dignità e l’autodetermi-
nazione delle persone.

Casa Stella
con l’ausilio dei volontari de 

Casa San Benedetto
con l’ausilio dei volontari de 

Appartamenti 
per l’accoglienza
con l’ausilio dei volontari de 

 Palazzina Via Podesti
 Appartamenti SAI 553
 Appartamenti SAI 128
 Appartamenti CAS
 Appartamenti sgancio

Alberici CAS
con l’ausilio dei volontari de 

Loreto CAS
con l’ausilio dei volontari de 

Caritas parrocchiali

Coordinamento e gestione delle strutture
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Casa San Benedetto Alberici CAS

Casa Stella Casa San Benedetto

Welfare aziendale
  14.574

Importo in euro per Buoni spesa

€  763,03
Importo per Convensioni

  187,20
Importo per Rimborsi
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Formazione e lavoro

  304
Numero di persone che 
hanno usufruito di assistenza 
nella gestione di problemi 
quotidiani e nell’integrazione 
socioculturale

  64    60
Numero di beneficiari di mediazione sanitaria 
e numero di ore di erogate

  217    1.080
Numero beneficiari di mediazione linguistico culturale
e numero ore di erogate

  140    292
Numero di beneficiari di colloqui/valutazioni  
psicologiche e numero di ore erogate

  325    1.626
Numero di beneficiari assistiti legalmente e numero di ore erogate

  372    1.546,5
Numero di persone che hanno beneficiato dei 
corsi di lingua italiana e numero di ore erogate

  84
Numero di soggetti che hanno beneficiato di 
servizi di formazione e orientamento al lavoro

  29
Numero di ore impiegate per servizi di matching

  50
Numero di curriculum vitae realizzati e/o aggiornati

  2
Numero di tirocini formativi attivati

  2
Numero di corsi di formazione lavorativa realizzati

  773
Numero visite mediche, 
pediatriche e specialistiche

  16
Numero di ore per 
corso di arteterapia erogati

  152
Numero di incontri e attività 
sportive e di benessere fisico 

  30
Numero di beneficiari  
usciti dal SAI

  167
Numero complessivo di 
persone che hanno beneficiato 
di assistenza sociale e 
sociosanitaria

  5.011
Numero di ore impiegate per 
l’assistenza nella gestione di 
problemi quotidiani

  9
Numero di corsi realizzati 
per la patente di guida

Casa Stella - Casa San Benedetto - Appartamenti per l’accoglienza - Alberici CAS - Loreto CAS

Welfare sociale e sociosanitario

  20    64
Numero di beneficiari in eventi di sensibilizzazione 
e numero di operatori/trici coinvolti

  103
Numero di colloqui organizzati e ore erogate

  563
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Welfare sociale e sociosanitario

  6.352
Numero complessivo di persone che hanno usufruito di assistenza 
nella gestione dei problemi quotidiani e nell’integrazione socio-
culturale (persone assistite, ascolti, documenti, vestiti, ecc.)

  134    1.166
Numero di soggetti che hanno beneficiato dei 
corsi di lingua italiana e ore erogate

  7.108
Numero pasti erogati (pacchi viveri, alimenti, ecc.)

Caritas parrocchiali

Inferiore ai 40 anni

Compresa tra 40 e 60 anni

Superiore ai 60 anni

Femmine Attive

Maschi attivi

  81.466,29
Importo totale in euro di contributi economici erogati

volontari impiegati 
nelle attività

356
volontari impiegati 

nelle attività

95

242275

76

10

112

271

27

  Contesto  Input e risorse  Azioni   Output   Outcome   Obiettivi trasformativi

27



Ambiente

Nel corso dell’anno oggetto di rendicontazione, Fondazione Caritas 
Senigallia ETS ha avviato e consolidato un’azione strutturata di tran-
sizione ecologica attraverso la creazione della Comunità Energetica 
Rinnovabile e Solidale (CERS) “Fratello Sole”, promossa dalla diocesi 
di Senigallia e formalizzata come Fondazione di partecipazione. L’i-
niziativa nasce per contribuire alla diffusione della cultura della 
sostenibilità ambientale e sociale, secondo i principi dell’eco-
logia integrale e della giustizia climatica. Il progetto ha previsto 
l’installazione di tre impianti fotovoltaici su alcuni edifici parrocchiali 
(Marina di Montemarciano, Marzocca, Cristo Redentore), con una 
potenza complessiva di 78,8 kW, destinata in larga parte all’au-
toconsumo e alla condivisione energetica. La produzione attesa è si-
gnificativamente superiore ai consumi interni degli edifici, favorendo 
una redistribuzione dell’energia e la riduzione delle emissioni di CO2, 
sebbene non sia stato quantificato con precisione il dato ambientale 
in termini di tonnellate equivalenti di CO2 evitate.

La gestione degli impatti ambientali è affidata a un sistema di go-
vernance partecipato, in grado di aggregare soggetti diversi – enti 
religiosi, parrocchie, cooperative, imprese sociali – all’interno di una 
struttura federata di Configurazioni di Autoconsumo per la Condivi-
sione di Energia Rinnovabile (CACER). Questo modello consente un’e-
spansione progressiva della CER su tutto il territorio diocesano (8 
cabine primarie mappate), con valutazioni tecniche già avviate per 
nuovi impianti su ulteriori edifici.

La strategia ambientale è accompagnata da un piano di promozione 
e formazione sul consumo consapevole, volto a coinvolgere cittadini, 
famiglie e realtà produttive locali, con l’intento di sensibilizzare sul 
risparmio energetico e sulla responsabilità ambientale.

In sintesi, il progetto si configura come una buona pratica replicabile 
di sviluppo territoriale sostenibile, in grado di integrare obiettivi 
ambientali, economici e sociali. I risultati ottenuti rappresentano un 
primo passo verso la costruzione di un modello energetico inclusi-
vo, equo e generativo.

Per quanto riguarda i dati dell'impianto fotovoltaico installato sopra il 
CDS sono i seguenti:
Potenza installata = 11,96kW
Codice POD = IT001E57274693
Tipo di convenzione GSE: Scambio sul Posto (SSP)
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Numero di impianti  
fotovoltaici realizzati
Installati presso le 
parrocchie di Marina di 
Montemarciano, Marzocca  
e Cristo Redentore

3
Numero cabine primarie 
mappate per estensione CER
Mappatura dell’intero 
territorio diocesano

8
Numero cabine primarie  
previste per estensione CACER
Selezionate in base alla densità 
abitativa e industriale

5
Tecnologia utilizzata
Impianti connessi  
alla rete per  
la produzione  
e la condivisione

Quota di energia eccedente per 
la condivisione
La produzione supera  
il fabbisogno delle singole 
parrocchie

Potenza complessiva 
installata (kW)
Marina: 47 kW;  
Marzocca: 12 kW;  
Cristo Redentore: 19,8 kW

78,8kW Fotovoltaico Stimata significativa

Modello di governance
Coinvolgimento di diocesi, 
Fondazione Caritas 
Senigallia ETS, Opera Pia 
Mastai Ferretti e altri soggetti

Fondazione di 
partecipazione Attività di comunicazione  

e sensibilizzazione
Incontri con parrocchie e 
stakeholder, Giornata del 
Creato

6
Eventi pubblici

Contributo alla riduzione CO2

Non quantificato, ma associato all’uso 
di fonti rinnovabili e all’autoconsumo

Impatto positivo atteso

Benefici ambientali attesi
Obiettivi coerenti con SDG 7, 11, 13

- Riduzione CO2
- Maggiore produzione da FER
- Cultura del risparmio energetico

2024
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Sono stati somministrati questionari a 18 persone per la rilevazione dei cambiamenti.

la consapevolezza delle persone 
beneficiarie rispetto ai propri 

diritti legali?

il grado di soddisfazione di vita espressa 
dalle persone beneficiarie?

l'autostima e fiducia delle persone 
beneficiarie in se stessi?

50% 44% 50%

Centro di solidarietà don Luigi Palazzolo - Casa Stella - Casa San Benedetto - Appartamenti 
per l’accoglienza - Alberici CAS - Loreto CAS - Caritas parrocchiali

Molto positivamente Abbastanza positivamente Non è cambiato nulla Abbastanza negativamente Molto negativamente Non so/non voglio rispondere

In che modo Fondazione Caritas ETS ha influenzato:

Abbastanza 
positivamente

Molto 
positivamente

Abbastanza 
positivamente
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Istruzione

Partecipazione 
sociale

Salute

Ambito 
familiare

Relazioni sociali

Aspettative 
per il futuro

Relazioni 
sentimentali

Lavoro

3,4

3,57

3,76

3,94

4

4

4,05

4,06

?

Valutazione media del grado 
di soddisfazione di vita 
espresso dalle persone beneficiarie in 
una scala da 0 (molto basso) a 10 (molto alto)

6,4

Dimensioni che hanno 
influenzato maggiormente 
la valutazione del grado di 
soddisfazione di vita delle 
persone beneficiarie
scala da 1 (pochissimo) a 5 (moltissimo)
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Nel corso del 2024 la Fondazione Caritas Senigallia ETS ha contribuito a finanziare n.21 inserimenti lavorativi, per un ammontare di euro 170.470,26

 Agricoltura sociale 
La cooperativa ha gestito 11 ettari di terreno, totalmente convertiti 
al biologico dal dicembre 2015 con coltivazioni di ortaggi, frutteto, 
piante aromatiche, cereali, ulivi. Nel mese di dicembre 2013 è stato 
inaugurato un punto vendita inserito sui terreni aziendali per la di-
stribuzione diretta dei prodotti. La cooperativa opera con la qualifica 
di IMPRESA AGRICOLA iscritta nella sezione speciale del Registro delle 
Imprese tenuto dalla C.C.I.A.A. di Ancona, gestendo in affitto alcuni 
terreni dislocati nei comuni di Senigallia, Ostra e Corinaldo. La coope-
rativa da ottobre 2016 è iscritta al Registro Regionale degli Operatori 
di Agricoltura Sociale, Certificato n. AN0005/2016AS. v.2.14.1 UNDI-
CESIMAORA SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE Bilancio di esercizio al 
31-12-2023 Pag. 4 di 26 Generato automaticamente - Conforme alla 
tassonomia itcc-ci-2018-11-04.

 Focacceria OH MY GOOD 
Con l'intento di potenziare le occasioni commerciali di sbocco dei prodot-
ti dell’orto nel periodo giugno/settembre 2023 è stata avviata un'attività 
di focacceria in Piazza Garibaldi 9 a Senigallia. Per difficoltà con il perso-
nale l’attività è stata sospesa nel settembre dello stesso anno in attesa di 
rivisitare il progetto nel 2024.

 L’Emporio 
della solidarietà 
RIKREA e RIKUCI
Nel 2018 in via sperimentale è partito l’Emporio della solidarietà 
Rikrea, un progetto finanziato da Fondazione Bancaria Cariverona in 
collaborazione con Fondazione Caritas, della Fondazione Assicurazio-
ne Cattolica e con il contributo del Comune di Senigallia, finalizzato a 
fronteggiare la povertà sul territorio con la distribuzione di alimenti, 
vestiti e mobili. Questa iniziativa progettuale ha generato l’opportu-
nità di candidare Undicesimaora come gestore dell’hub alimentare 
per la delegazione regionale Caritas, progetto della durata di diciotto 
mesi, avviato nel 2022 grazie alle risorse di Caritas italiana.
Nell’ambito del progetto Rikrea sono numerose le sollecitazioni che 
arrivano dal territorio per nuove sperimentazioni, mentre dal 2023 si 
è avviato il progetto Rikuci,, legato ad attività di sartoria a partire dalla 
rigenerazione di beni usati.

 Falegnameria 
FALEGNAMI DELLA 
SOLIDARIETÀ e  
raccolta mobili
La cooperativa, con l’ausilio di volontari competenti, ha avviato un 
laboratorio di restauro di infissi, persiane e finestre. Ha proseguito, 
inoltre, inglobandolo nelle sue attività il servizio mobili usati storica-
mente gestito dalla Caritas diocesana. Nel 2016, grazie al contributo 
di Caritas Italiana, fondi CEI 8x1000, e di Fondazione bancaria Carive-
rona, insieme a una donazione privata, si è potenziata la falegnameria 
lanciando il marchio “Falegnami della solidarietà”. 

Inserimenti lavorativi
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 Servizi per il lavoro 
Dal 2017 Undicesimaora è accreditata ai servizi per il lavoro della 
Regione Marche con Decreto Dirigenziale Regione Marche 158 del 
22/05/2017. Undicesimaora è accreditata per: Servizio di informazio-
ne e auto orientamento; Consulenza orientativa; Incontro domanda/
offerta. Nel corso del 2022 Undicesimaora ha applicato e poi gestito 
una prima iniziativa nell’ambito del PON Inclusione, progetto PUOI 
con attivazione di tirocini riservati a migranti con determinati vincoli 
documentali. Sempre nel 2023 Undicesimaora ha aderito in rete con 
altri soggetti al programma PNRR-GOL Asse 1 Servizi per il lavoro ge-
stito dalla Regione Marche, programma che svilupperà i suoi effetti 
nel periodo 2023-2025. 

 Pulizie e servizi vari 
Dal 2013 la cooperativa gestisce una serie di servizi nell’ambito della 
collaborazione con la Caritas di Senigallia, tra cui i servizi di pulizia e di 
manutenzione delle strutture Caritas. Dal 2013 è stata avviata inoltre 
una collaborazione con la diocesi di Senigallia relativa alla custodia e 
alla gestione del Museo Pio IX. Dal 2013 la cooperativa è impegnata 
anche nell’ambito librario attraverso la libreria "Mastai". Undicesima-
ora è stata coinvolta dalla diocesi nel progetto di rilevazione e rilancio 
dell’attività, puntando anche su una dimensione culturale e promozio-
nale. Il progetto libreria è un’iniziativa collegata al progetto Policoro, 
promosso dalla CEI con la collaborazione della Pastorale giovanile, 
della Pastorale sociale e del lavoro e della Pastorale Caritas.

 Turismo 
Dal 2013 la cooperativa gestisce il campeggio “Domus” di Senigal-
lia, i cui utili sono destinati al finanziamento delle attività principali 
legate all’ambito sociale. Il camping dispone di 100 piazzole, 3 bun-
galow, parcheggi, bar e minimarket interni. I rapporti tra Confrater-
nita dell’Assunta e del Rosario, di cui Undicesimaora è affittuaria di 
ramo di azienda, e il Demanio, che detiene la proprietà delle strutture 
che ospitano il camping “Domus”, sono in continua evoluzione; data 
l'incertezza di tali rapporti, il CdA è costantemente in contatto con la 
Confraternita per comprenderne l’evoluzione ed evitare di minare 
la stabilità di quest'area della cooperativa. Nel 2023 è stata avviata 
un'ulteriore attività in ambito turistico con locazioni brevi di apparta-
menti affittati da privati.

 Formazione 
professionale
Nel 2018 la cooperativa Undicesimaora ha ottenuto l’accreditamento 
definitivo per la formazione continua secondo Decreto Dirigenziale 
Regione Marche nr. 570 del 05/06/2018. Durante il periodo 2018-
2021 sono stati realizzati corsi di italiano nell’ambito dei progetti SAI 
ex SIPROIMI ed ex SPRAR Senigallia e Ambito Sociale Territoriale 8 ge-
stiti da Fondazione Caritas Senigallia ETS. Nel 2022 è stato rinnovato 
l’accreditamento definitivo per la FORMAZIONE SUPERIORE e FORMA-
ZIONE CONTINUA con Decreto Dirigenziale Regione Marche nr. 218 
del 05/04/2022

Welfare aziendale

  14.882
Importo in euro per Buoni spesa

€  1.658,59
Importo per Convensioni
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Lavoratori dipendenti
19

10

7

1 1

Tirocini e stage
66

22

5

6

4

29

persone con disagio sociale (non certificati) o molto svantaggiate 651/2014
persone con disabilità fisica e/o sensoriale L381/91
persone con disabilità psichica L 381/91
persone detenuti e in misure alternative L 381/91
persona con dipendenze L 381/91
minori in età lavorativa in situazioni di difficoltà familiare L 381/91

Inserimenti lavorativiInserimenti lavorativi
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CEI 8x1000

  128
Numero di persone accolte/ascoltate

  23
Numero di persone che hanno 
partecipato a percorsi formativi

  2
Numero di tirocini o borse lavoro che sono stati 
prorogati o trasformati in contratti a tempo 
determinato/indeterminato

  128
Numero di persone che hanno fruito 
di almeno un servizio di supporto 
all’inserimento lavorativo

  5
Numero di persone inserite in 
tirocini, borse lavoro o assunte con 
contratti a tempo determinato

  2
Numero di beneficiari che, grazie al 
supporto offerto dal progetto, hanno 
trovato una stabilità lavorativa
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Come la cooperativa Undicesimaora ha contribuito a 
cambiare le sensazioni e/o percezioni delle persone 
beneficiarie circa i seguenti aspetti:

Come le attività realizzate presso la 
cooperativa Undicesimaora hanno 
influenzato l'autostima e la fiducia 
delle persone beneficiarie in sé 
stessi:

38%

Molto positivamente
Abbastanza positivamente
Non è cambiato nulla
Abbastanza negativamente
Molto negativamente
Non so/non voglio rispondere

Inserimenti lavorativi

Sentirsi allegro Sentirsi interessato
in cose nuove

 Sentirsi ottimista
circa il futuro

Sentirsi utile

Sentirsi in grado di
farsi un’idea sulle cose

Sentirsi bene
con me stesso

Avere pensieri
chiariSentirsi interessato

alle altre persone

Sentirsi vicino
alle persone

Affrontare bene
i problemi

Sentirsi
rilassato

Sentirsi
sicuro

Avere energia
in avanzo

Sentirsi
amato

0,67
0,68

0,74

0,75

0,76

0,77
0,77 0,78

0,78

0,79

0,8

0,8

0,84
0,84

Abbastanza 
positivamente
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Come si sentono le persone beneficiarie che 
lavorano presso la cooperativa:

2023 2024

Sono fiducioso di ottenere 
il successo che merito 
nella mia vita

Complessivamente, 
sono soddisfatto 
con me stesso

Io determino ciò 
che succederà nella 
mia vita

Sono capace di far 
fronte alla maggior 
parte dei miei problemi

Porto a termine i 
compiti con successo

Quando provo a fare 
qualcosa, solita-
mente ci riesco

A volte mi sento depresso

A volte quando 
fallisco sento di non 
valere niente

A volte, sento di non 
avere controllo sul 
mio lavoro

Sono pieno di dubbi 
riguardo la mia 
competenza

Non sento di avere 
controllo sul successo 
della mia carriera

Ci sono momenti in 
cui le cose per me 
sembrano tristi

0,68

0,58
0,74

0,45

0,77
0,50

0,77

0,48
0,68

0,49

0,73
0,58
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Obiettivi
Trasformativi
Per obiettivi trasformativi intendiamo i cambiamenti che le organizzazioni hanno contri-
buito a generale contestualmente a livello micro, meso e macro (ovvero di sistema). Gli 
elementi afferenti alla capacità trasformativa sono configurabili come l’obiettivo di lungo 
periodo delle organizzazioni; a questo proposito, l’integrazione di questi ultimi consente 
di interpretare lo strumento del bilancio sociale come uno strumento strategico, in grado 
cioè di restituire evidenze utili per riflettere sulla eventuale ri-organizzazione e/o ri-orien-
tamento sia delle attività logistiche sia nella gestione delle relazioni che tali organizzazioni 
hanno e possono in potenza stabilire nel territorio di riferimento. Al momento in cui viene 
scritto questo bilancio sociale, l’idea è quella di raccogliere evidenze qualitative rispetto 
alla capacità trasformativa del nostro ecosistema tramite dei focus group da costruire e 
realizzare con i principali stakeholder del territorio.
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La tensione verso il raggiungimento degli obiettivi trasformativi delle organizzazioni è stata indagata attraverso la realizzazione di un focus group, che ha visto la partecipazione di due rappresentanti di Fondazione 
Caritas Senigallia ETS, due della Cooperativa Undicesimaora e una dell’Organizzazione di Volontariato Il Seme. Il confronto ha messo in evidenza diversi elementi che configurano la presenza della Caritas non solo come 
erogatore di servizi, ma come attore abilitante di trasformazioni sistemiche, in particolare a livello meso, ovvero di organizzazioni, e macro, ovvero di sistema territoriale. Le testimonianze raccolte mettono in luce la 
capacità della Caritas di incidere sulle modalità di relazione tra istituzioni, territorio e cittadinanza, rafforzando dinamiche di coesione sociale e generando impatti trasformativi multilivello.

• Sviluppare ecosistemi territoriali collaborativi
Dal confronto è emerso con forza un elemento trasformativo che 
può essere considerato fondativo per comprendere la traiettoria 
evolutiva della presenza della Caritas nei territori: il riconosci-
mento crescente da parte di attori territoriali del suo operato 
non solo in quanto soggetto affidabile nella gestione dei ser-
vizi, ma come vero e proprio modello di intervento sociale. 
Un modello caratterizzato dalla capacità di attivare processi 
cooperativi e collaborativi, superando logiche frammentate e 
individualistiche e favorendo la costruzione di progettualità 
condivise orientate alla generazione di valore collettivo.

• Rafforzare la coesione sociale e il senso di comunità
La Caritas è percepita come un presidio stabile e riconoscibile, 
capace di generare spazi di incontro, cura e partecipazione. 
In questo senso, la sua capacità trasformativa non si esaurisce 
nella dimensione operativa del “fare”, ma si manifesta nella co-
struzione di un’identità organizzativa fondata sulla relazione 
e sulla prossimità. Tale postura ha permesso il superamento 
di approcci assistenzialistici a favore di percorsi di accompagna-
mento e attivazione, in cui le persone diventano coprotago-
niste del cambiamento, valorizzando le risorse diffuse nelle 
comunità.

• Generare cambiamento culturale nella  
relazione tra pubblico e Terzo settore
I partecipanti hanno sottolineato l’importanza di consolidare la 
presenza della Caritas nei territori in un’ottica di sinergia con 
il settore pubblico. Una presenza che, pur mantenendo una 
forte autonomia operativa, non si pone in alternativa o in 
sostituzione dell’azione pubblica, ma mira ad attivare una 
governance territoriale trasformativa. In tal senso, si promuove 
una visione del rapporto pubblico-privato sociale fondata sulla 
co-progettazione, sulla corresponsabilità e sulla costruzione 
di relazioni interistituzionali generative.

• Promuovere l’identità del volontario come  
asset di trasformazione
Il gruppo ha discusso la necessità di investire sull’identità del 
volontariato, non solo come risorsa operativa, ma come sogget-
to in grado di generare relazioni, cultura e senso di responsabi-
lità diffusa. Si evidenzia una riflessione sul ruolo del volontario 
come custode di relazioni trasformative e promotore di im-
patto.

• Abilitare capacità di adattamento nei  
contesti in trasformazione
Un ulteriore elemento emerso riguarda la capacità della Caritas 
di affrontare situazioni complesse e contesti in rapido cam-
biamento, grazie a un’organizzazione flessibile, a risorse re-
lazionali consolidate e a una forte propensione all’adattamento. 
Questa capacità di risposta si è rivelata particolarmente preziosa 
in situazioni di emergenza o in presenza di mutamenti istitu-
zionali, confermando l’importanza di investire sulla resilienza 
organizzativa come leva di trasformazione.

Infine, è stato sollevato un interrogativo strategico sul futuro: come 
costruire scenari in grado di fronteggiare non solo le crisi emergen-
ziali ma le trasformazioni strutturali che colpiscono i sistemi di welfa-
re locale? In un contesto segnato da incertezze di scala globale e da 
dinamiche politiche che fanno presagire una riduzione del sostegno 
pubblico alle politiche sociali, diventa centrale investire su strumenti 
di lettura condivisa del contesto e sulla capacità di attivare percorsi 
trasformativi a partire dalle risorse esistenti. È in questo orizzonte 
che lo strumento del bilancio sociale e i percorsi di valutazione di 
impatto possono trovare il loro senso più profondo, divenendo stru-
menti di generazione di consapevolezza collettiva, di attivazione 
di alleanze e di costruzione di nuove forme di governance capaci 
di rispondere, insieme, alle complesse sfide complesse del presente.

Nel corso del confronto, sono emerse alcune dimensioni particolarmente significative che aiutano a comprendere 
gli sviluppi in atto in termini di obiettivi trasformativi delle organizzazioni coinvolte:
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